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COMUNE DI PESARO 
SERVIZIO URBANISTICA E TUTELA AMBIENTALE 

U.O. Urbanistica 

 

CONFERENZA DEI SERVIZI di giovedì 30/09/2021, ore 9:00 
Vostra convocazione Prot. 108171 del 13/09/2021 (riferimento MMs Prot. n. 13169 del 13/09/2021) 

 

 

Adozione del Piano Particolareggiato di iniziativa privata P.A. 0.351 – Via Gagarin, in variante non 

sostanziale al P.R.G. vigente - Comune di Pesaro. 

Committenti: Damiani Giuliana, Marisa, Beniamino e Aureli Dina 

 

 

 

Il gestore del Ciclo idrico integrato e dei Servizi gas metano e pubblica illuminazione esprime 

parere favorevole all’adozione del Piano in esame con le indicazioni che seguono e rimandando il 

rilascio del parere definitivo alla presentazione del progetto esecutivo che dovrà recepire le prescrizioni e 

indicazioni di seguito elencate. 

 

VARIANTE PRG 

Premesso che il Piano non determina un incremento del carico urbanistico, si esprime parere favorevole 

alla variante PRG in esame. 
 

VERIFICA VAS 

Per gli scopi della procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS, si comunica che i sottoservizi/impianti 

relativi al Ciclo idrico integrato e Servizio Gas metano da potenziare o da realizzare nuovi per servire 

l’area saranno interrati mentre per la rete di Pubblica illuminazione è prevista l’adozione di sostegni per le 

lampade di altezza massima 10 metri. 

 

OPERE FOGNARIE ACQUE METEORICHE 

1. Per le opere fognarie acque meteoriche si rimanda all’Amministrazione comunale che ne ha la 

competenza, pertanto la scrivente non ha effettuato alcuna valutazione idraulica, non è entrata in 

merito agli standard costruttivi delle opere, non ha competenza in merito a supervisione dei lavori e 

gestione della rete. Le acque meteoriche non dovranno in alcun caso essere recapitate nei collettori 

fognari delle acque reflue o miste. 

2. Si chiede di spostare il tratto fognario AC dall’area adibita a parcheggi alla strada carrabile per 

distanziarla dalla condotta fognaria mista esistente che rimarrebbe ubicata sotto il collettore in 

progetto sopra citato. 
3. Per conoscenza si chiedono, alla fine dei lavori, i disegni delle opere fognarie acque meteoriche 

realizzate (as-built). 

 

OPERE FOGNARIE ACQUE REFLUE 

1. Il progetto prevede solo la realizzazione dell’allaccio d’utenza alla fogna mista esistente che 

attraversa l’area. 

2. Le dimensioni utili del pozzetto d’allaccio “X” saranno concordate in fase di sopralluogo con il 

personale di Marche Multiservizi, a scavi aperti, quando sarà nota la profondità della fogna mista. 

3. Per la fognatura dell’edificio (privata), ai sensi del D. Lgs. 152/06, dovrà essere ottenuto il parere 

preventivo allo scarico in pubblica fognatura, e l’eventuale autorizzazione allo scarico per le attività 
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produttive, presentando apposita modulistica all’Ufficio Gestione Pratiche Fognatura della scrivente 

(0721 6991). Il pozzetto di prelievo e il sifone “Firenze” dovranno essere ubicati in prossimità 

dell’edificio. 

4. È consentito lo scarico dei soli reflui domestici; il recapito in pubblica fognatura di eventuali acque 

derivanti dal ciclo produttivo potrà essere autorizzato solo se sussisteranno i presupposti e le 

condizioni previste dal D.Lgs. 152/06 e dal P.T.A. della Regione Marche. 

 

SALVAGUARDIA POZZI 

1. Parte dell’area di intervento ricade all’interno dell’area di salvaguardia di alcuni pozzi idropotabili, 

dovranno quindi essere rispettati i dettami del D.Lgs 152/2006, art.94: “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano” e del PTA Regione 

Marche, Sezione D, art. 19 e art. 20. 

2. Tutto il Comparto insiste nell’area di ricarica dei pozzi idropotabili per cui si chiede di estendere i 

dettami delle normative sopra richiamate a tutte le superfici oggetto di intervento e alle opere 

fognarie previste, anche quelle esterne al vincolo di salvaguardia. 

 

OPERE IDRICHE 

3. La rete in progetto dovrà essere in ghisa DN100, con classe di pressione C40, a norma UNI EN 545. 

4. La condotta dovrà essere posata ad almeno 30 cm dalle altre reti. 

5. I due collegamenti della condotta in progetto alle reti in esercizio saranno effettuati dal personale di 

Marche Multiservizi a spese della Committenza. Nei nodi di collegamento andrà prevista una 

saracinesca di sezionamento a cuneo gommato in ogni tratta. 

6. Gli allacci d’utenza al nuovo edificio saranno realizzati dalla scrivente a spese del richiedente. L’esatta 

posizione e diametro di ogni allaccio e l’ubicazione del relativo posto contatore verrà concordata in 

fase di sopralluogo con il personale di Marche Multiservizi (la posizione degli allacci riportata nella 

planimetria progettuale è indicativa). 
7. Per l’abitazione esistente adiacente all’area si dovrà prevedere la realizzazione di un nuovo allaccio 

d’utenza con relativa nuova nicchia posto contatore. La nicchia sarà ubicata fronte strada, lungo la 

recinzione privata; l’allaccio d’utenza sarà collegato al tratto di condotta in progetto più vicino. 

Comunque, l’esatta posizione e diametro dell’allaccio e l’ubicazione della nicchia verranno concordate 

in fase di sopralluogo con il personale di Marche Multiservizi. Tutte le spese restano a carico della 

Committenza. 

8. La scrivente non garantisce pressioni e portate per l’antincendio ma, se necessario, fornirà a spese 

dei richiedenti un allaccio dedicato dall’acquedotto con le prescrizioni impartite in sede di 

preventivazione e il rilascio della dichiarazione secondo la norma UNI 10779, appendice A.1.4.. 

 

OPERE GAS METANO 

1. Le condotte in progetto, sia in media pressione (MP) che in bassa pressione (BP), dovranno essere in 

acciaio DN100 rivestito in polietilene, e collegarsi alle relative reti esistenti lungo Via Timavo e Via 

Gagarin. 

2. Le condotte dovranno essere posate ad almeno 50 cm dai collettori fognari e 30 cm dalle altre reti. 

3. Nel nodo di collegamento della linea in media pressione in progetto alle reti esistenti andrà prevista 
una valvola a sfera (a due sfiati, in acciaio ASTM A105, con attacchi a saldare, a norma UNI 9734), in 

ogni tratta. Nell’allaccio all’utenza andrà prevista la valvola di derivazione. 

4. I collegamenti della rete in progetto a quelle in esercizio saranno effettuati dal personale di Marche 

Multiservizi a spese della Committenza. Lungo la linea in bassa pressione non andranno previste 

valvole di sezionamento. Nel nodo di collegamento della linea in media pressione andrà prevista una 

valvola a sfera (a due sfiati, in acciaio ASTM A105, con attacchi a saldare, a norma UNI 9734), in ogni 
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tratta. In prossimità di ogni collegamento andrà previsto anche un giunto dielettrico e relativo 

cavallottamento elettrico. 

5. Gli allacci d’utenza al nuovo edificio saranno realizzati dalla scrivente a spese del richiedente. L’esatta 

posizione e diametro di ogni allaccio e l’ubicazione del relativo posto contatore verrà concordata in 

fase di sopralluogo con il personale di Marche Multiservizi (la posizione degli allacci riportata nella 

planimetria progettuale è indicativa). 

6. Per l’abitazione esistente adiacente all’area si dovrà prevedere la realizzazione di un nuovo allaccio 

d’utenza con relativa nuova nicchia posto contatore. La nicchia sarà ubicata fronte strada, lungo la 

recinzione privata; l’allaccio d’utenza sarà collegato al tratto di condotta in progetto più vicino. 

Comunque, l’esatta posizione e diametro dell’allaccio e l’ubicazione della nicchia verranno concordate 
in fase di sopralluogo con il personale di Marche Multiservizi. Tutte le spese restano a carico della 

Committenza. 

7. La dismissione delle condotte in media e bassa pressione attualmente in esercizio sarà effettuata dal 

personale di Marche Multiservizi a spese della Committenza. 

 

OPERE PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

1. Nella redazione del progetto esecutivo si dovranno presentare gli elaborati che recepiscano le 

indicazioni sotto riportate: 

- relazione calcolo illuminotecnico; 

- relazione riguardante la classificazione energetica delle apparecchiature e dell’impianto (IPEA, IPEI); 

- le specifiche tecnico-costruttive di: pali, corpi illuminanti, cavidotti, basamenti, linee di alimentazione 

ecc.; 

- schemi dei quadri di alimentazione-comando. 

2. Inoltre, dovrà essere previsto l’impianto di messa a terra a protezione dai contatti indiretti: in accordo 

con l’Amministrazione Comunale si chiede la realizzazione di impianti in classe I, pertanto con la 

messa a terra. In considerazione di ciò, si dovranno utilizzare corpi illuminanti e morsettiere a palo di 
classe I. 

3. I quadri di alimentazione-comando andranno verificati quantità e posizione; andranno previste le 

colonnine di derivazione nei cambi sezione o di derivazioni dalla dorsale principale. 

4. Per uniformare la tipologia dei corpi illuminanti installati sul territorio del Comune di Pesaro, sarebbe 

opportuno prevedere plafoniere marca IGuzzini, modello Quid, marca SME modello Hades AEC 

modello I-TRON o similari, per lo stradale e piste ciclabili, e marca AEC, modello Ecorays o Italo 1 

marca SME modello Era , o similari, per arredo urbano e aree verdi-attrezzate e piste ciclabili. 

 

MATERIALI E MODALITÀ ESECUTIVE 

Opere idriche 

1. Le condotte in ghisa a grafite sferoidale per acqua, dovranno essere conformi alle norme UNI EN 545, 

classe di pressione C40, con giunto elastico automatico UNI 9163 tipo “RAPIDO” conforme alla norma 

UNI EN 681-1, completi di apposite guarnizioni, rivestiti internamente con malta cementizia 

d’altoforno applicata per centrifugazione, di spessore rispondente alle UNI EN 545 e comunque non 

inferiore a 4,00 mm, e con rivestimento esterno formato da uno strato di zinco-alluminio applicato 

per metallizzazione (quantità minima 400 gr/mq) e da uno strato di vernice epossidica di finitura, 
secondo la normativa UNI EN 545. 

2. I pezzi speciali dovranno essere in ghisa sferoidale a giunto elastico tipo “Express” UNI EN 9164 e/o a 

giunto “Flangiato” UNI EN 1092-1, rivestiti con uno strato di vernice epossidica alimentare di colore 

blu applicata per cataforesi previa sabbiatura e fosfatazione allo zinco, conformi alle norme UNI EN 

545. 
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3. Le guarnizioni per le flange dovranno essere in ECOGOMMA, realizzate in mescola di gomma naturale 

e additivi vulcanizzanti stampate con sistema di alta compressione, idonee al contatto con acqua 

potabile in conformità al D.M. n. 174 del 06/04/2004. 

4. Tutte le condotte dovranno giungere corredate di certificati di collaudo 3.1.B. secondo la UNI EN 

10204 da consegnare a Marche Multiservizi Spa. 

5. Tutti i materiali impiegati nella realizzazione delle condotte idriche dovranno essere conformi alle 

prescrizioni del Ministero della Sanità relativi a manufatti per liquidi alimentari. 

6. La rispondenza dei materiali impiegati ai requisiti prescritti dalle normative deve essere dichiarata con 

certificazioni della Ditta fornitrice e fatta pervenire a questa Società prima dell’inizio dei lavori. 

7. Sopra la condotta, a 30 cm dal piano finito, andrà previsto il nastro segnaletico azzurro retato di 
polietilene con scritto “attenzione tubo acqua” di larghezza minima 30 cm. 

8. Le condotte dovranno essere posate ad almeno 30 cm dagli altri sottoservizi; la distanza da 

marciapiedi, o altre strutture in cemento armato, dovrà essere invece un metro. 

9. Si dovranno inguainare le condotte, quando queste intersecano altri sottoservizi, per un tratto di 

almeno 150 cm fuori dall’intersezione. 

10. Le saracinesche di sezionamento dovranno essere a cuneo gommato a passaggio rettilineo senza 

sede, corpo e cappello in ghisa. Dovranno essere alloggiate in un pozzetto passachiave costituito da 

asta di manovra, tubo di protezione in PVC 200 con mattoni alla base e rinfianco in calcestruzzo, 

chiusino in ghisa 20 cm. 

 

Opere gas metano 

1. La rete in bassa pressione (BP) dovrà essere realizzata in tubi in acciaio secondo UNI EN ISO 3183 

conformi ai Decreti Ministero Sviluppo Economico 16 e17 Aprile 2008, per condotte di 7a specie, con 
giunto per saldatura di testa, grezzi internamente e protetti dal rivestimento esterno in polietilene 

B.D. estruso a tre strati, rinforzato (denominazione R3R), conforme alla norma UNI 10191. 

2. La rete in media pressione (MP) dovrà essere realizzata in tubi in acciaio secondo UNI EN ISO 3183 

conformi ai Decreti Ministero Sviluppo Economico 16 e 17 Aprile 2008, per condotte di 4a specie, con 
giunto per saldatura di testa, grezzi internamente e protetti dal rivestimento esterno in polietilene 

B.D. estruso a tre strati, rinforzato (denominazione R3R), conforme alla norma UNI 9099. 

3. Le tubazioni fornite dovranno giungere corredate di certificati di collaudo (norma UNI EN 10204, 

sottogruppo 3.1.B.) da consegnare a Marche Multiservizi. 
4. Le saldature dovranno essere eseguite da saldatori qualificati secondo le norme UNI 9606-1. 

5. Nelle giunzioni delle condotte e dei pezzi speciali i ripristini dei rivestimenti dovranno essere realizzati 

con cicli di fasciatura a freddo o con manicotti termorestringenti. 

6. Dovranno essere rispettate le norme per le modalità di posa in opera ed in particolare andrà 

sistematicamente eseguito il controllo dell’isolamento a 15.000 V. 

7. Si dovranno inguainare le condotte quando queste intersecano altri sottoservizi per un tratto di 

almeno 150 cm fuori dall’intersezione. 

8. La condotta dovrà essere posata ad almeno 30 cm dagli altri sottoservizi; ad un metro dalle condotte 

fognarie. La distanza da marciapiedi, o altre strutture in cemento armato, dovrà essere minimo un 

metro. 

9. Sopra la condotta, a 30 cm piano finito, andrà previsto il nastro segnaletico giallo retato di polietilene 

con scritto “attenzione tubo gas” di larghezza minima 30 cm. 

10. In prossimità del collegamento finale alla rete esistete andrà previsto un giunto dielettrico con relativo 

cavallottamento elettrico. 

 

Opere pubblica illuminazione 

L’impianto di illuminazione pubblica dovrà rispettare le seguenti Normative e Leggi: 
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 Norme CEI 64.7 : Impianti di Pubblica Illuminazione e similari 

 Norme UNI 11248 : Requisiti illuminotecnici per strade a traffico veicolare 

 Norme UNI 13201/2,3,4 : Illuminazione stradale 

 Legge 10/2002 : Modifiche e integrazioni (Misure urgenti in materia di risparmio 

energetico ad uso illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento 

luminoso) ed ulteriori disposizioni 

 C.M. 2357 del 16/05/1996 e 

s.m. 

: Fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della 

circolazione stradale.  
 UNI EN 40 parte 1 1992  "pali di illuminazione pubblica - Termini e definizioni". 

 UNI EN 40 parte 2 2004  "pali per illuminazione -dimensioni e tolleranze". 
 UNI EN 40 parte 3-1 2001  “pali per illuminazione pubblica – progettazione e verifica - verifica 

mediante calcolo" 

 UNI EN 40 parte 5 2003  "pali per illuminazione pubblica - specifiche per pali per illuminazione 

pubblica di acciaio". 

 UNI EN 10025   "prodotti laminati a caldo per impieghi strutturali". 

 UNI EN 10051   "lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, non rivestiti, di acciai 

non legati. Tolleranze dimensionali e di forma". 

 UNI EN ISO 1461  "rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti 

ferrosi e articoli di acciaio. 

 

Prima del rilascio del titolo andranno eseguite opportune verifiche sulla disposizione e sulla quantità di pali 

previsti; a tal fine dovrà essere redatto un calcolo illuminotecnico delle singole aree in cui verranno 

installati i punti luce (strade, parcheggi, aree verdi ecc.). 

 

Modalità di realizzazione delle linee di alimentazione 

- Linee di alimentazione realizzate con corde butile unipolare FG16R16 06/1kV o cavo multiplo FG16OR16 
06/1kV a quattro conduttori. 

- Se presenti, i cambi sezione dovranno essere effettuati all’interno di apposite colonnine di derivazione. 

- I collegamenti tra la linea di alimentazione ed i singoli punti luminosi dovranno essere realizzati 

all’interno dei pali di illuminazione con opportuna morsetteria ed adeguate protezioni sulla fase. 

- Tutte le linee di alimentazione dovranno essere realizzate con caduta fondo linea massima del 3% al 

fine di avere possibilità di futuri ampliamenti. 

- Per l’impianto di messa a terra a protezione dai contatti indiretti: in accordo con l’Amministrazione 

Comunale si richiede la realizzazione di impianti in classe I pertanto si dovrà realizzare l’impianto di 

messa a terra. Il sistema di protezione adottato sarà quello dell’interruzione automatica 

dell’alimentazione in caso di guasto a terra pericoloso, attraverso un idoneo impianto di terra coordinato 

con differenziali. In considerazione di quanto sopra, si dovranno utilizzare corpi illuminanti e morsettiere 

a palo di classe I. 

 

Modalità di realizzazione dei cavidotti e basamenti 

- Le canalizzazioni dovranno essere realizzate ad una profondità minima di 60 cm con tubo corrugato 

doppia camera di dimensioni interne minime 95 mm. si dovrà provvedere all'esecuzione di bauletto in 
cls a q.li 2,00 di cemento 325 a protezione del tubo di alloggiamento cavi avvolgente lo stesso per uno 

spessore non inferiore a cm 15 e sopra le condotte elettriche a cm 20-30 di distanza dovrà essere 

posizionato un nastro in plastica con dicitura "attenzione cavi elettrici". 

- I pozzetti di derivazione dovranno essere in cemento delle dimensioni minime interne 37x37 con 

chiusino in ghisa sferoidale carrabile di adeguate dimensioni. 
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- Il basamento dovrà essere realizzato con le dimensioni previste dalle normative a seconda della 

tipologia di palo che si andrà ad installare, con tombolo interno di contenimento del palo del diametro 

interno minimo di 25 cm. 

 

Palificazioni 

- In generale le palificazioni dovranno essere in acciaio zincato a tronco conico o rastremato, complete di 

attacco di messa a terra, asola ingresso cavi, asola morsettiera portella per accessori elettrici, guaina 

termo restringente nel tratto di intersezione con il piano di pavimentazione. 

- La normativa da applicare per tipologia e dimensionamento: 

 UNI EN 40 parte 1 1992 "pali di illuminazione pubblica - Termini e definizioni". 
 UNI EN 40 parte 2 2004 "pali per illuminazione -dimensioni e tolleranze". 

 UNI EN 40 parte 3-1 2001 "pali per illuminazione pubblica – progettazione e verifica - verifica 

mediante calcolo". 

 UNI EN 40 parte 5 2003 " pali per illuminazione pubblica - specifiche per pali per illuminazione 

pubblica di acciaio". 

 UNI EN 10025 "prodotti laminati a caldo per impieghi strutturali". 

 UNI EN 10051 "lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, non rivestiti, di acciai non legati. 

Tolleranze dimensionali e di forma". 

 UNI EN ISO 1461 "rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di 

acciaio. 

 

--- o --- 

 

Tutti costi restano a carico della Committenza. 

 

 
Andrea Fabbri 

Ufficio Bonifiche Reti e Lottizzazioni 

Delegato 


